
EPISTOLA 

Lettura degli Atti degli Apostoli (3, 11 – 16) 

In quei giorni, tutto il popolo, fuori di sé per lo stupore, 

accorse verso gli apostoli al portico detto di Salomone. 

Vedendo ciò, Pietro disse al popolo: «Uomini d’Israele, 

perché vi meravigliate di questo e perché continuate a fissarci 

come se per nostro potere o per la nostra religiosità avessimo 

fatto camminare quest’uomo? Il Dio di Abramo, il Dio di 

Isacco, il Dio di Giacobbe, il Dio dei nostri padri ha 

glorificato il suo servo Gesù, che voi avete consegnato e 

rinnegato di fronte a Pilato, mentre egli aveva deciso di 

liberarlo; voi invece avete rinnegato il Santo e il Giusto, e 

avete chiesto che vi fosse graziato un assassino. Avete ucciso 

l’autore della vita, ma Dio l’ha risuscitato dai morti: noi ne 

siamo testimoni. E per la fede riposta in lui, il nome di Gesù 

ha dato vigore a quest’uomo che voi vedete e conoscete; la 

fede che viene da lui ha dato a quest’uomo la perfetta 

guarigione alla presenza di tutti voi. 

VANGELO 

 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (3, 22 – 33) 

In quel tempo, Gesù andò con i suoi discepoli nella regione 

della Giudea, e là si tratteneva con loro e battezzava. Anche 

Giovanni battezzava a Ennon, vicino a Salim, perché là c’era 

molta acqua; e la gente andava a farsi battezzare. Giovanni, 

infatti, non era ancora stato gettato in prigione. Nacque allora 

una discussione tra i discepoli di Giovanni e un Giudeo 



riguardo alla purificazione rituale. Andarono da Giovanni e 

gli dissero: «Rabbì, colui che era con te dall’altra parte del 

Giordano e al quale hai dato testimonianza, ecco, sta 

battezzando e tutti accorrono a lui». Giovanni rispose: 

«Nessuno può prendersi qualcosa se non gli è stata data dal 

cielo. Voi stessi mi siete testimoni che io ho detto: “Non sono 

io il Cristo”, ma: “Sono stato mandato avanti a lui”. Lo sposo 

è colui al quale appartiene la sposa; ma l’amico dello sposo, 

che è presente e l’ascolta, esulta di gioia alla voce dello sposo. 

Ora questa mia gioia è piena. Lui deve crescere; io, invece, 

diminuire». Chi viene dall’alto è al di sopra di tutti; ma chi 

viene dalla terra, appartiene alla terra e parla secondo la terra. 

Chi viene dal cielo è al di sopra di tutti. Egli attesta ciò che ha 

visto e udito, eppure nessuno accetta la sua testimonianza. 

Chi ne accetta la testimonianza, conferma che Dio è 

veritiero». 

 


